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1. Linee guida AgID sul documento informatico

			Le ultime Linee guida AgID sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici sono divenute efficaci a partire dal primo gennaio 2022, così come previsto all’interno della proroga inserita nella determinazione AgID n. 371/2021 del 17 maggio 2021 . Esse si configurano come una importante spinta propulsiva al progresso della normativa sul tema del documento informatico con notevoli impatti evolutivi non soltanto per archivisti o preposti specifici alla gestione della documentazione presso soggetti squisitamente pubblici, ma anche per tutto l’universo degli enti che lavorano attraverso documenti di tipo digitale, pubblici e privati. L’aggiornamento delle Linee Guida è avvenuto secondo il principio di condivisione, soprattutto per le tematiche più tecniche, nella formulazione degli interventi legislativi con soggetti che poi saranno chiamati alla loro attuazione, al fine di consentirne una migliore, veloce e più agevole applicazione. Infatti, nonostante il testo delle Linee Guida, fosse già stato oggetto di consultazione pubblica dal 17 ottobre al 16 novembre 2019, ai sensi dell’articolo 71 del Decreto Legislativo 82/2005, come integrato e modificato dal D.Lgs. 217/2017, a seguito di numerose interlocuzioni e richieste di modifica provenienti da associazioni di categoria e Amministrazioni, riguardanti in particolar modo l’Allegato 5 “Metadati” e l’Allegato 6 “Comunicazione tra AOO di Documenti Amministrativi Protocollati”, AgID ha ritenuto opportuno recepire le richieste di modifica pervenute proprio al fine di agevolare il processo di adeguamento alle nuove disposizioni. AgID, inoltre, sempre nella prospettiva di una più celere e semplice applicazione tecnica del documento, ha posticipato, contestualmente, la data di entrata in vigore delle Linee guida al fine di consentire ai soggetti pubblici e privati di provvedere ad adeguarsi alle modifiche introdotte con la determinazione n. 371/2021. Le Linee Guida nella loro interpretazione e applicazione pratica, sono utilmente accompagnate da una serie di FAQ elaborate da AgID in continuo aggiornamento, frutto anche di efficaci e concreti confronti con le associazioni di categoria. Infine, sempre in ambito documentale, con la determinazione n. 629/2021, AgID ha apportato alcune modifiche al Regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di conservazione dei documenti informatici, (relativo, quindi, alla fornitura del servizio in favore delle P.A.) adottato con Determinazione n. 455/2021. Nel dettaglio, le modifiche riguardano la piattaforma tramite la quale sarà possibile sottoporre la domanda di qualificazione da parte degli operatori del settore.

			Per quanto concerne la loro natura giuridica e, di conseguenza, il rango che assumono all’interno dell’ordinamento italiano, come precisato dal Consiglio di Stato già nell’ambito del parere reso sullo schema di decreto legislativo del correttivo al CAD n. 2122/2017 del 10/10/2017, le Linee Guida adottate da Agid, ai sensi dell’art. 71 del CAD, hanno carattere vincolante e assumono valenza erga omnes. 

			Ne deriva che, nella gerarchia delle fonti, esse sono inquadrate come un atto di regolamentazione, seppur di natura tecnica, con la conseguenza che sono pienamente azionabili davanti al giudice amministrativo in caso di violazione delle prescrizioni ivi contenute. Il Consiglio di Stato ha, in particolare, stabilito che le Linee guida:

			•sono strumenti di regolazione flessibile. Ciò significa che linee guida hanno un’efficacia modulata e variabile in funzione della singola fattispecie regolata e della finalità rispetto alle peculiarità della concreta attività amministrativa

			•hanno valenza erga omnes e, ove previsto, carattere di vincolatività

			•non hanno natura normativa ma sono atti amministrativi generali

			•sono assimilabili agli atti di regolazione delle Autorità amministrative indipendenti e quindi risultano giustiziabili dinanzi al giudice amministrativo, alla stregua delle linee guida di ANAC.

			Al riguardo, vanno distinte linee guida contenenti regole tecniche, che hanno un forte contenuto normativo e da cui le Amministrazioni non possono discostarsi e linee guida di indirizzo, che l’amministrazione potrà non osservare qualora la peculiarità della fattispecie concreta dovesse giustificare una deviazione dall’indirizzo fornito da AgID ovvero se la stessa vicenda puntuale evidenziasse eventuali illegittimità delle linee guida nella fase attuativa. In tal caso sorge in capo all’amministrazione l’obbligo di motivare lo scostamento e la rilevata illegittimità.

			Inoltre, all’interno delle Linee guida sul documento informatico, vanno distinte:

			•norme con finalità prevalentemente di semplificazione e riordino della normativa previgente, ad esempio in materia di validità ed efficacia del documento informatico;

			•norme attuative di disposizioni del CAD, ad esempio in materia di conservazione o di certificazione di processo;

			•norme non vincolanti nei confronti dei soggetti privati, ad esempio in materia di segnatura di protocollo o di documento amministrativo informatico.

			È noto che l’obiettivo precipuo delle Linee guida è quello di ricondurre ad un unicum normativo l’eccessiva e frammentaria produzione regolamentare che ha contraddistinto, a partire dal Regio Decreto 1163/1911 recante il Regolamento per gli archivi di Stato, la gestione complessiva della documentazione presso le P.A. Entrando nello specifico portato delle Linee guida, lo scopo è, dunque, duplice:

			a) aggiornare le attuali regole tecniche in base all’art. 71 del Codice dell’amministrazione digitale concernenti la formazione, protocollazione, gestione e conservazione dei documenti informatici;

			b) incorporare in un’unica linea guida le regole tecniche e le circolari in materia.

			Ed infatti, tra le premesse metodologiche, si ribadisce che l’obiettivo generale è una semplificazione in tutte le fasi di gestione complessiva del documento informatico attraverso una visione d’insieme che aggrega in un “corpo unico” materie prima disciplinate separatamente. L’approccio utilizzato è di tipo olistico, ossia diretto a mettere in evidenza e a rappresentare le interdipendenze funzionali tra le varie fasi della gestione documentale dal momento della formazione fino alla selezione per lo scarto o la conservazione permanente. Trattasi inoltre di un testo “statico” che contenga la base normativa della materia e una serie di “allegati” i cui contenuti più “flessibili” potranno adeguarsi agevolmente all’evoluzione tecnologica.

			Presupposti normativi imprescindibili per realizzare il processo di transizione digitale sono il CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005) e il TUDA – Testo Unico sulla Documentazione Amministrativa (D.P.R. 445/2000) e, pertanto, nel delineare il campo di applicazione, le linee guida fanno diretto rinvio ai soggetti indicati nell’art. 2 commi 2 e 3 del CAD, fatti salvi gli specifici riferimenti alla Pubblica Amministrazione, ovvero, in sintesi, alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società quotate, in relazione ai servizi di pubblico interesse; alle società a controllo pubblico.

			Le Linee Guida Agid regolano i seguenti aspetti:

			•Generazione dei documenti informatici: vengono definite le regole da rispettare per la generazione di documenti informatici ed i metodi da utilizzare per garantire l’integrità e l’immodificabilità del contenuto del documento informatico;

			•Digitalizzazione dei documenti: sono previsti obblighi di certificazione del processo di digitalizzazione dei documenti analogici in determinate circostanze;

			•Gestione dei documenti informatici: vengono disciplinati alcuni aspetti organizzativi, come il protocollo e la classificazione dei documenti elettronici, il manuale di gestione documentale, il piano di conservazione e le regole di sicurezza;

			•Conservazione elettronica: sono previsti nuovi requisiti in relazione agli standard di interoperabilità, al responsabile della conservazione, al manuale di conservazione, alla struttura dell’archivio, allo scarto dei documenti e ai metadati associati al documento informatico.

			Seppur considerata ultima fase, l’attenzione al profilo conservativo, si legge nelle Linee, deve essere posta fin dal primo momento, ovvero a partire dalla fase di formazione del documento, al fine di garantirne la tenuta all’interno del sistema di gestione informatica dei documenti e di eventuale conservazione a lungo termine all’interno di sistemi dedicati.

			Da un punto di vista prettamente pratico, seguendo le prescrizioni contenute nelle Linee guida, sarà possibile disegnare e sviluppare correttamente ad esempio la piattaforma online amministrativa e istituzionale di una pubblica amministrazione in grado di garantire servizi online a cittadini, imprese e professionisti attraverso specifici requisiti funzionali nell’ottica della semplificazione, imparzialità, partecipazione per perseguire i principi, costituzionalmente garantiti, di economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza che devono caratterizzare l’agere amministrativo. È questo è ancora più importante se si pensa a temi quali inclusività e sostenibilità che ormai involgono totalmente anche il settore pubblico. Al tal fine, si legge, risulta decisivo avvalersi di un valido e completo manuale di gestione documentale, di workflow documentali e sistemi di Document & Content Management e di applicativi informatici, per la P.A., che si basino su elevati livelli di automazione ed interoperabilità in grado di operare nel mondo digitale.

			L’entrata in vigore delle Linee Guida ha portato all’abrogazione dei precedenti D.P.C.M. 13 novembre 2014 e delle disposizioni del D.P.C.M. 3 dicembre 2013 (ad eccezione, per quest’ultimo D.P.C.M., delle disposizioni specificamente fatte salve dall’art. 1.4 delle Linee Guida). Costituiscono, inoltre, parte integrante delle Linee Guida i seguenti allegati: 

			1. Glossario dei termini e degli acronimi, che ha lo scopo di “esplicitare il significato dei termini maggiormente utilizzati nel documento linea guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici, che necessitano una spiegazione.

			2. Formati di file e riversamento, che ha lo scopo di fornire indicazioni iniziali sui formati dei file con cui vengono rappresentati i documenti informatici oggetto delle Linee guida.

			3. Certificazione di processo, che ha lo scopo di descrivere le modalità di adozione della certificazione di processo, considerata una modalità prevista dagli articoli “22 comma 1-bis Copie informatiche di documenti analogici” e “23-ter comma 1-bis Documenti amministrativi informatici” del CAD.

			4. Standard e specifiche tecniche, che ha lo scopo di fornire indicazioni sugli standard e le specifiche tecniche da ritenersi coerenti con le linee guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici.

			5. Metadati, che ha lo scopo di illustrare i metadati relativi al documento informatico, al documento amministrativo informatico e all’aggregazione documentale informatica, intendendo, con quest’ultima, sia il fascicolo informatico, che la serie documentale.

			6. Comunicazione tra AOO di Documenti Amministrativi Protocollati, che sostituisce la Circolare 60/2013 dell’AgID in materia di “formato e definizione dei tipi di informazioni minime ed accessorie associate ai messaggi scambiati tra le Pubbliche Amministrazioni”.
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